








ATTO ISTITUTIVO DELL’ AREA DI RIEQUILIBRIO ECOLOGICO
“Stellata” IN COMUNE DI BONDENO - PROVINCIA DI FERRARA-

1. Istituzione

Ai sensi della LR 6/05 – art. 53 - è istituita l’Area di Riequilibrio Ecologico (di seguito
denominata  A.R.E.)  “Stellata”  nella  provincia  di  Ferrara,  ricompresa  nel  Comune  di 
Bondeno, perimetrata come indicato nell’allegata planimetria C.T.R., in scala 1:5.000 che 
costituisce parte integrante del presente atto.

2. Finalità ed obiettivi gestionali specifici

L’A.R.E. concorre al perseguimento delle finalità generali per la formazione e la 
gestione del  sistema regionale delle aree protette e dei  siti  della Rete Natura 
2000, individuate dalla L.R. 6/2005 e di seguito elencate:

A. Ricostruzione, restauro e conservazione del sito;
B. Conservazione e tutela della fauna e della flora.

In particolare l’A.R.E. intende perseguire i seguenti obiettivi specifici:

I. Conservazione e manutenzione della formazione boscata golenale;
II. Realizzazione di interventi di miglioramento ambientale, soprattutto 

attraverso l’incremento di specie arboree ed arbustive autoctone ed idonee

3. Pianificazione e gestione dell’A.R.E.

La pianificazione e la gestione dell’A.R.E. sono attribuite al Comune di Bondeno.
Alla  pianificazione  dei  territori  compresi  nell’A.R.E.  si  provvede  attraverso  gli 
strumenti  di  pianificazione  territoriale  e  paesistica,  provinciale  e  comunale, 
tenendo conto degli  indirizzi,  dei  criteri  e degli  obiettivi  fissati  dal  Programma 
regionale  di  cui  alla  LR 6/2005 e  di  quelli  dettati  attraverso  il  presente  atto 
istitutivo.
Il Comune, nell’ambito degli strumenti di pianificazione di propria competenza,
assicura in particolare:
a) la prevenzione, la conservazione, ricostruzione e rinaturalizzazione degli assetti
idrogeologici, paesaggistici, faunistici, degli habitat e delle associazioni vegetali e
forestali presenti o potenziali;
b)  il  controllo  delle  specie  faunistiche  e  floristiche,  la  protezione  di  quelle 
autoctone  minacciate  di  estinzione,  la  eliminazione  di  quelle  alloctone,  la 
eventuale predisposizione di habitat per l'irradiazione e la conservazione ex situ 
delle specie rare;
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c)  il  controllo  della  sostenibilità  ambientale  relativa  alle  attività  antropiche 
ammissibili,con particolare riferimento a quanto previsto al successivo art. 4;
d) il monitoraggio della qualità ambientale, dello stato di conservazione di habitat 
e  specie  presenti,  dello  stato  dei  ripristini  e  rinaturalizzazioni  effettuati,  della 
conservazione delle risorse paesaggistiche ed ambientali presenti.
e) il recepimento e la coerenza, da parte degli strumenti di pianificazione e
programmazione  comunale,  relativi  alle  Misure  di  conservazione  del  Sito della 
Rete Natura 2000 in cui l’A.R.E. ricade, nonché dei contenuti dell’eventuale Piano 
di Gestione.

Il Comune dovrà recepire la perimetrazione approvata con il presente atto nella
cartografia e nelle norme degli strumenti di governo urbanistico del territorio.
Al  fine  del  perseguimento  di  una gestione  integrata  dell’area,  possono  essere 
coinvolti  enti  territoriali  quali  ARPA,  AIPO,  ed  altri  enti  ed  associazioni  che 
operano a vario titolo nel territorio.
Per  finalità  di  carattere  gestionale  il  Comune  potrà  altresì  attivare  forme  di 
consultazione  periodica  con  le  Organizzazioni  Professionali  Agricole  e  con  le 
Associazioni Ambientaliste e Venatorie.
Per  finalità  consultive  il  Comune  potrà  avvalersi,  previa  intesa,  del  Comitato 
tecnico scientifico di  altre Aree protette contermini  o appartenenti  al  territorio 
della medesima Provincia.
La Provincia, nell'esercizio delle funzioni di cui all'articolo 14 della L.R.6/2005, 
comunica alla Regione le informazioni sullo stato di gestione delle A.R.E., sulle 
azioni di prevenzione, conservazione, rinaturalizzazione, controllo e monitoraggio 
in atto ed in programma e sui relativi fabbisogni finanziari.
Il Comune è tenuto ad inviare alla Provincia, entro il 31 gennaio di ogni anno, un
rapporto sull’attività di gestione dell’A.R.E. finalizzato all’effettuazione da parte 
della Provincia stessa della comunicazione alla Regione più sopra indicata, nonché 
alla partecipazione del Comune alla predisposizione del Rapporto provinciale di cui 
all’art. 14 della L.R. 6/2005.

4. Norme di attuazione e di tutela

Poiché l’A.R.E. ricade nella  SIC-ZPS IT4060016 “Fiume Po da Stellata a Mesola e 
Cavo Napoleonico” tutti i progetti, le azioni e gli interventi che interessano l’A.R.E. 
sono  sottoposti  a  valutazione  d’incidenza  rispetto  alle  specie  ed  agli  habitat 
caratterizzanti la ZPS, ai sensi della direttiva 92/43/CEE e della L.R 7/2004.
Le  Misure  di  Conservazione  e  l’eventuale  Piano  di  Gestione  previsti  dalla 
normativa europea, nazionale e regionale, costituiscono riferimento ed indirizzo 
per l’effettuazione della valutazione d’incidenza.
  
Il regolamento dell’A.R.E. è lo strumento di carattere gestionale e regolamentare 
per  attuare  le  finalità  e  gli  obiettivi  gestionali  contenuti  nel  presente  atto,  in 
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conformità con le disposizioni previste dalle Misure di Conservazione generali e 
specifiche e dall’eventuale Piano di Gestione.

Il Regolamento deve disciplinare le attività consentite e quelle vietate; per quanto
riguarda le prime dovrà individuare le modalità attuative in conformità alle finalità 
e agli obiettivi gestionali specifici di cui all’art. 2.
Il Regolamento è elaborato ed approvato dal Comune entro 6 (sei) mesi
dall’istituzione dell’A.R.E., previo parere della Provincia di Ferrara.

5. Sorveglianza territoriale e sanzioni

L'attività di sorveglianza territoriale e le sanzioni sono disciplinate dagli articoli 55 
e 60 della L.R. 6/2005 e s.m.i. e dal Regolamento di cui all’art. 4.

6. Misure di incentivazione, di sostegno e di promozione

Il  Comune,  in  collaborazione  con  la  Provincia  di  Ferrara  e  il  sostegno  della 
Regione  Emilia  Romagna,  individua  le  risorse  necessarie  ad  attivare  idonee 
misure  di  incentivazione,  sostegno  e  promozione  delle  attività  compatibili  di 
seguito elencate:

I. favorire la partecipazione dell’associazionismo e del volontariato alle attività 
di monitoraggio delle componenti naturali e della sorveglianza; promuovendo 
misure di trasparenza e di condivisione della responsabilità di progettazione e 
gestione  attraverso  l’informazione,  l’educazione  ambientale  e  la 
valorizzazione dell’area a fini ricreativi compatibili;

II. regolamentare l’attività di fruizione ai fini di garantirne la compatibilità con le 
finalità dell’Area di Riequilibrio Ecologico, in relazione alle specifiche vocazioni 
delle due zone dell’ARE identificate con le lettere A) e B);

III. favorire l’installazione di idonea segnaletica perimetrale e di indicazione dei 
percorsi e delle modalità di accesso;

IV. favorire  la  creazione  di  elementi  e  misure  di  mitigazione  tra  gli  ambiti 
dell’ARE identificati con le lettere A) e B) al fine di mantenere e garantire la 
naturalità della zona A) ed evitare azioni di disturbo;

V. favorire  l’informazione  e  l’educazione  ambientale  sui  temi  naturalistici  e 
culturali propri dell’ARE;

VI. favorire l’integrazione con il percorso ciclistico esistente denominato “Destra 
Po”;

VII. mantenere una corretta gestione idraulica dell’area;
VIII. mantenere una corretta gestione forestale dell’area.
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